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IL PICCOLO 


Trieste, Domenica 11 Settembre 1898, 


Oggi: Nome di M, V. — Domani: 8 Macedonio. 


S. M. l’ imperatrice 
assassinata, 


Una tragica notizia ci ‘ha recato il tele- 
grafo: 8. M. l'imperatrice Elisabetta è 
stata assassinata da un anarchico. 

Dopo l'uccisione di Carnot, per mano 
dell'anarchico Csserlo, dopo quella di Ca- 
novas nd opera dell' anarchico Angiolillo, 
dopo l'attentato dell'anarchico Acciarito 
contro re Umberto, l'infame setta nera ha 
gonsumato orà Un nuovo e mostruoso de- 
litto, più mostruoso anzi dei precedenti 
perchè la vittima è une donna. 

8. M, l'imperatrice viveva lontana dalia 
politica; era immalata da molti anni € în 
epoca recente il suo stato si era peggio- 
rato di molto. Dopo aver passato qualche 
tempo a Nenheim, a seopo di cura, s*era 
rocnta a Mont de Caux, presso Territet, 
sul lago di Ginevra. E' qui che nella dona 
ammalata, abitauto in incognito un albergo, 
la ferocia anarchica ha sooperto la sovrana; 
è qui, în un mibuscolo villaggio della 
Svizzera troppo ospitale, che Ja fatalità 
ha posto sulla strada di un assassino l'im- 
peratrice d' Austria. 

L'orrando misfatto che nulla. poteva 
determinare fuorchè una cieca e furente 
brama di srngue soyrano, ‘caratterizza la 
banda nera più precisamente, più truce- 
menta che ogni altra passata. ua infamia. 

Nella persona di un capo di stato o di 
governo, un cervello malato nell’organi- 
smo d'un deliquente, può credere. d'aver 
di fronte un colpevole, un responsabile 
delle presenti condizioni sociali. Perciò i 
delitti di Caserio, d’Angiolillo ‘e d'Accia- 
rito, ammesso lo squilibrio specifico delle 
lorò misere menti, potevano comprendersi. 

Nella sovrana, senza slcuna ‘parte nel 
govarno del suo passe, nell'imperatrice E- 
lisnbetia, rifuggente daile cure non solo, 
ma perfino è sin dalla giovinezza, anche 
dai fasti dagli splendori dell'impero, che 
cosa può avere soorto l'assassino che atti- 
rasse Îl auo odio, che allettasse la sus 
rabbia di pazzesche vendatte? 

3, M. liaparaio che aveva rinunziato 
alle pompe e alle glorla della corona, e 
come madre ern stata provata dalla sven- 
tura nel modo più duro, per nulla doveva 
ferire Ia patologica fantasia d'un anar- 
chico, Ma L'infame che l'ha assassinata non 
sapova di lel se non ch'ella. era ‘impera- 
trice. Errayva egli forse il mondo in cerca 
di colpire; non ceroava persone. ma. sim- 
boli. È von la menta scombuiata_ dul de- 
‘enerato, non vide in Elisabetta d'Austria 
Îl simbole d'im’umana sventura; “ma quello 
delli: potenta è del fasto, che il titolo e.il 
nome contengono, 

La. tragedia orrenda che commuove. e 
rivolta l'intera umanità, chiude un'eslsten- 
za auguata che {l dolore aveva , plasmata 
modesta e soHtarin; le morta'non coglie la 
sovrana, ma la madre pur tragicamente 
orbata del figlio, la donna, cui Îl destino 
aveva dato inaiame. e le gemme e le. la- 
grime. Onde la salma della sventurata ini- 
peritrice chiama n sò da ogni parte del 
mondo una pietà Infinita, una pietà che i 
grandi e gli umili sentono in egual grado 
profonda. 


(&ontro servizio talegrafivo speciale). 
L'assassinio. 
Una pugnalata al cuore. 

PARIGI 10 (N). L'agenzia — Havas“ 
ha da Ginevra che l'imperatrice» Elisa= 
betta d'Austria è stata assassinata colà 
da un anarchico. Mancano fino ‘ad. ora 
ulteriori particolari. 

GINEVRA 10 (N). L'imperatrice Eli- 
sabetta aveva abbandonato l'albergo Beau- 
rivagre allo 12,40 per recarsi alla (riva 
d'imbarco. A poca distanza dalla riva 

pdividuo si precipitò furiosamente 
sulla sovrana e le vibrò una tremenda 
pugnalata, L' imperatrice. stramazzò a 
terrà; potè però rialzarsi subito e cam- 
minare fino al vapore, sul quale’ giunta 
cadde svenuta, 
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IL MISTERO DI PONTARME 


Proprietà letteraria » Riprofnzione viotats 


ho quello che mi oo- 


— No, signore.. 
HOTTO. 
Non 
sempre 
lccl 


= dimentionta cho mi troverete 
a vostra disposizione e che sono 
mo, 

ringrazio di questa ‘offerta, e non 
so în che modo espmmervi Ia mia ricono- 
AcenzA,, 
— Ebbene, partiamo... Andremo incon- 
tro alla wettura fino al cancello; 

Agra e Nello accompagnarono i due 
uomini, Essi di ano le loro carezze 
tra il dottore e Raoul. 

— Voi siete la sola persona con la 
quale i miei ca slano famigliarizzati 
fin dal primo giorno - fece Gilberto sor- 
idondo.- Eccovi loro amico @ quello della 
cass. 

Il cancello richiuse, - La 
hallina e il dottore glun- 

Parigi 
I disso lo sio al nipote, di- 
andendo fono. Non dimenticate 

una d istruzioni. Fatemi cono- 

il lu il vi staliiliroto  provvi- 


Il comandante del piroscafo non yo- 
leva più partire, ma le persone del se- 
guito dell’ imperatrice insistettero perchè 
salpasse ed egli accondiscese, 

Appena il piroscafo ebbe abbandonato 
il porto, lo sì yide improvvisamente vi- 
rare è ritornare a. terra. L' imperatrice 
non aveva ripreso i sensi e, appena il 
piroscafo ebbe toccato terra, fu sbarcata 
e trasportata all’ albergo su una barella 
improvvisata. 

Gli abiti della sovrana erano tutti in- 
zuppati di sangue. Pochi miuuti dopo 
esser giunta. all’ albergo, 1’ imperatrice 
spirava. 

I medici accorsi constatarono ch’ella 
‘aveva il cuore leso dalla pugnalata. 

L'assassino è stato ‘arrestato : è un 
anarchico di nome Lucchesi. E’ di fa- 
miglia italiana, ma è nato a Parigi. 

VIENNA 10 (N). Ore 8.15 p. In que- 
st'istante si è sparsa per la città la no- 
tizia che l'imperatrice Elisabetta è stata 
assassinata a Ginevra. La notizia era 
pervenuta alla presidenza del gabinetto 
già molto tempo prima, e cioè alle 
4.30. Il presidente dei ministri, conte 
Thun, si recò tosto dall'imperatore a 
Schònbrunn. 

VIENNA 10 (N). ore 6.45 pom. L'ecci- 
tazione qui è grandissima, straordinaria. 
Nelle yie c'è un formicolare di gente 
che commenta le notizie giunte circa il 
tragico caso. Si attendono con vivis- 
sima sansietà le edizioni straordinarie 
dei giornali che usciranno fra un’ ora, 

Gli uffici delle redazioni dei giornali 
sono addirittura assediati da una folla 
desiderosa di conoscere particolari. 

La ,, Wiener Abendpost* uscirà pure 
in edizione speciale. 

La direzione di polizia ordinò tosto 
di sospendere il servizio telegrafico e te- 
lefonico tanto urbano quanto. interur- 
bano. Il servizio rimase sospeso per 
un’ora e mezzo. Alle 6 pom. la notizia 
non era ancora nota in città, 

A quest'ora la notizia fu resa pubbli- 
ca in seguito a permesso del presidente 
dei ministri, conte Thun. Dinanzi agli 
uffici telegrafici sì formò tosto una ressa 
imponente. 


L'assassino LEO agito di propria inl- 
zi 


BERNA 10 (N). L'assassino dell’ impe- 
ralrioe Elisabetta, nato da una famiglia 
îtalinna  dimorante ‘a Parigi, da alcun 
tempo a questa parte si trovava a Lo- 
sanna dove era occupato nella costruzione 
dell’edificio per gli uffici postali. Il Luo- 
chesì era ben noto all'autorità di polizia 
federale che tlene eastto registro dì tutti 
gli anarchici che vivono ‘su territorio 
svizzero. 

L'assassino professava apertamente i suoi 
principî anarchici. A giudicare da molte 
circostanze egli ha commesso il misfatto 
di propria inlaiativa. E' a prevedere ché 
ora, la. polizia svizzera procederà ener- 
gicamente, inflessibilmente contro gli anar- 
chici. 


L’ impressione. 

La notizia comunlcata all'imperatore. 

VIENNA 10 (N). Lx notizia dell’assas- 
sinio dell'imperatrice ba prodotto fra la 
popolazionie, una costernazione profonda, 
uno sgomento indescrivibile, Dappertutto, 
nelle vie, helle piazze si formarono oroc- 
chi; in qualche punto la gente sì agglo- 
merò fino (a formate grandi assembramenti. 
Il tema unico di tutti i discorsi è la no- 
tizia della tragica fine dell'imperatrice, 
Da ogni parte si odono espressioni di do- 
lorosa sorpresa per il terribile avvenimento 
e.di compianto per l'infelice monarca. 

‘AI primo diffondersi della luttuosa no- 
tizia, nessuno voleva prestarvi. fede. Le 
edizioni straordinarie ‘dei giornali che fu- 
rono pubblicate verso le 7 di sera dissi- 
parono ogni dubbio, confermando la ferale 
notizia, Dinanzi! alle redazioni dei giornali 
c’era una ressa terribile e fra le persone 
___—__———_—___—@ 
soriamente, a se scoprite un indizio qua- 
lunque, anche della. minima importanza, 
mandatemi un disprecio o venite a Mort- 
fontaine. 

— Contate su me, siguore | 

— Eh! si, per baccol vi conto! Vi 
conto tanto più in quanto che è nel yo- 
stro intereate che voi agirete. A rivederoi 
fra brevegimio giovane amico! 

— A rivederci fra breve, signore! 

Dopo avere scambiato una stretta di 
mano, Gilberto e Raoul di Challins si la- 
sciarono e presero direzioni differenti. 

Raoul aveva fretta di trovarsi solo, non 
avendo che un pensiero: vedere Ganoveffa 
al più presto possibile. Dopo il suo arre- 
sto, e specialmente in seguito a ciò che 
era avvenuto tra lui e quelle signore a 
proposito della confidenza che egli aveva 
fatta loro, il giovane comprendeva benis- 
simo che sarebbe ricevuto più che fredda- 
mente al palazzo della via S. Domenico, 
seppure sarebbe ricevuto. 

uso sembrava inevitabile, ma non bi- 
sOguava preoccuparsene, o per lo meno.era 

rio passarci. sopra, poichè Raonl era 

i & sopportare tutto, nd niirontara 

tutto, per sonmbiare. con Genoveffa una 
sola parola, magari un solo guardo. 

Be ella lo aveva croduto colpavole, ba- 
sterebbe la sua presenza por dstrazio) 
ad egli loggorabbe noi suoi ocotii, che ella 


lo amava sempre, obe lo amava tanto più, 


che con ansia attendevano il giornale si 
impegnarono di tratto in tratto lotte acca- 
nite per la tonquista d'un esemplare, 

Migliaia di persone sì diressero verso.la 
nHofburg* e alazionando lì dinanzi, stet- 
tero a guardare in alto yerso le finestre 
del gabinetto di lavoro dell'imperatore, le 
quali però stasera non yetnero rischiarate 

la lumi nella stanza. 

La prima notizia fu recata all’ impera- 
tore dal ministro degli esteri conte Golu- 
chowski, il quale. appena arrivato il tele- 
gramma. si recò al castdilo di Schénbrunn. 
Alle 6 e tre quarti l'imperatore ritornò 
da Schbnbrunn alla yHofburg* in carrozza 
aperta. L' imperatore doveva partire sta- 
sera per Zips alle manovre. La partenza 
fu naturalmente sospesa, 

VIENNA 10. (N). Alle 4 pomer. arrivò 
da Ginevra un dispaccio cifrato della da- 
ma di compagnia dell'imperatrice, contessa 
Sztaray, diretto all'imperatore. Il dispaccio 
fu consegnato all’utticio del gran maggior 
domo, L'alutante generale conte Paar fu 
incaricato della penosa missione di comu: 
hicare all'imperatore il contenuto del di- 
spaccio, 

VIENNA 10 (N). In seguito alla Iut- 
tuosa notizia tutti i teatri hanno sospeso 
le rappresentazioni. Benchè la notizia si 
fosse.sparsa per tutta la città con fulminea 
rapidità, ci furono a malgrado di ciò delle 
persone che, ignorando l'accaduto, si reca- 
tono a tealro. 

Dinanzi ai teatri ‘chiusi si formavano 
assembramenti, nei quali si commentava la 
notizia, divulgata nel frattempo anche dai 
giornali che pubblicarono tutti una seconda 
edizione, 

La chiusura dei teatri fu decisa in se- 
guito ad un accordo preso dai direttori di 
tutti i testri con la direzione dei teatri di 
Corte, Nello stabilimento , Venezia a Vien- 
nn“ i publioi concerti cessarono alle 7 di 
CO) m’ora dopo si sospese anche l' illu- 
minazione elettrica dello stabilimento. Il 
publico abbandonò quindî lo stabilimento, 
che rimase affatto deserto. I. concerti fu- 
rono sospesi anche all’ Esposizione. 

L’arciduca Lodovico Vittorio che si tro- 
vava nel pomeriggio all’ Esposizione, ap- 
prese la triste nuova dal luogotenente, 
conte Kielmansegg. 

VIENNA 10. (N). Questa sera furono 
esposte per la città bandiere a mezz! asta 
în segno di lutto. 

FIUME 10.(N). La notizia dell' assas- 
sinio della regina Elisabetta produsse im- 
mensa sensazione. 

La Bilancia ha pubblicato un supple- 
mento uscito verso le 10.che andò a ruba. 
I teatri e i concerti furono zospesi. 


La vita dell'imperatrice dopo la tragedia 
di Meyerling. 


VIENNA 10 (N). Prima che l'arciduca 
Rodolfo, suo unico figlio maschio ed erede 
del trono, venisse colpito dalla sua tra- 
glesa sorte, l'imperatrice si era sempre mo- 
atrata buona e fedele amica della città di 
Vienna. La maggior parte. dell’anno essa 
lo passava a Vienna, dove la si vedeva 
spesso visitare ospitali e istituti di benefi- 
cenza, sempre occupata o nel preparare o 
nell'eseguire Spera pie. Dopo la catastrofe 
di Meyerling l'imperatrice incominciò ad 
evitare Vienna e gradatamente essa limitò 
il suo soggiorno nella capitale a pochi 
giorni all'anno e perfino a poche ore. Da 
‘anni già i viennesi non vedevano più l'im- 
peratrice passare per le vie, di Vienna. Se 
alla capitale arrivavano principi e regnanti 
stranieri a visitare la Corte austriaca, I’ 
peratrioe si faceva rappresentare dapprin- 
cipio dall'arciduchessa Maria Teresa, più 
tardi dall’aroiduchessa vedova Stetania e 
negli ultimi noni dall'arciduchessa  Gio- 
sof, Durante la visita della coppia im- 
periale della Russia fece scusare la sus 
nasenza per malattia, A Corfà, come è 
noto, si fece erigere un castello di marmo 
@ vi fece collocare un monumento artistico 
a suo figlio Rodolfo, monumento che poco 
tempo fa fece trasportare a Meyerling. Con 
il suo, yacht Miramar“ essa intraprese 
viaggi, attraversando il Mediterraneo in 
tutti 1 sensi; ultimamente aveva progettato 
di spingere le sue escursioni fino all'A- 
merica. Fu soltanto în seguito ad insi- 


stenti preghiere dell'imperatore ch' essa 
abbandonò quel progetto, 

Negli ultimi anni l'imperatore riacquistò 
di nuovo qualche ascendente sull’ infelice 
imperatrice che in nessun luogo poteva 
trovar pace e dopo lunghe preghiere potè 
indurla ‘a ricorrere all'arte. medica ed a 
sottoporsi. ad una cura. Con .l’andara del 
tempo lo stato dell'imperatrice andò som- 
pre peggiorando. Negli ultimi tempi essa 
rifiutava perfino il cibo e viveva più mi- 
seramente della più meschina donna, del 
suo impero, Il suo soggiorno prediletto era 
negli ultimi anni Territet, dove aveva 
acquistato anche terrenî. 

Colà s"incontrava spesso con due vedove 
principesse, cui confidava il suo dolore, 
cioè con la regina Vittoria d' Inghilverra 
e con l’ex-imperatrice Engenia. Nel luogo. 
di cura di Nauheim l'imperatrire aveva 
trovato sollievo al suo male al cuore e, vi- 
sibilmente ristabilita nel fisico e nel mo- 
rale, si era recata in riva al ridente lago 
di Ginevra, dove la mano, scellerata di; 
un assassino troncò con una pugoalata: la 
sua esistenza. 


Una reminiscenza. 
La tragica fine d'una sorella dell''impa- 
ratrice. 

VIENNA 10 (N). La terribile sorte 
toccata all’imperatrice Elisabetta richiama 
alla mente la fine spaventevole di sua s0- 
rella, la duchessa d’Alencon, che due 
anni fa perì nelle fiamme del terribile iu- 
cendio del bazar di beneficenza a Parigi. 

Come è noto, la duchessa . nella ressa 
era stata strappata dal braccio di suo ma- 
rito, travolta e calpestata da quelli che 
inferociti dallo spavento si lanciarono 
verso le uscite in cerca di salvezza. Il suo 
cadavere fu trovato completamente carbo- 
nizzato e potè venir riconosciuto ‘soltanto 
dagli anelli e dalle gioie. 


S. M. l'imperatrice Elisabetta era nata 
a Postenhofen in Baviera il 24 dicembre 
1837, quale figlia maggiore di Massimi: 
liano e Luisa di Wittelebach, duchi di 
Baviera. Al fonte battesimale le furono, 
imposti i nomi dî Elisabetta, Amelia, En- 
gonia. 

Il suo matrimonio con 8. M, l'impera- 
tore Francesco Giuseppe seguì il 24 aprile 
1854, e fu un matrimonio d'amore, essen- 
dosi il giovane. sovrano ‘invaghito della 
straordinaria. bellezza e della mente colta 
ed elevata della duchessa Elisabetta. Da 
quest'unione nacquero tre,-figli: lo sven- 
turato arciduca Rodolfo, le arciduchesse 
Gisella e Valeria. 

S. M, l'imperatrice, era, considerata: nei 
suoi giovani anni la più bella tra leso. 
vrane d'Europa, e cometale aveva, susci- 
taio profonda gelosia ed invidia in quella 
sirena, regina della vanità e dell'eleganza, 
che fu Eugenia di Montijo, moglie di Na- 
poleone INT. Si racconta che l'imperatrice 
dei francesì domandasse prima d'ogni al- 
tra cosa alle ambasciatrici reduci da Vien- 
na, se l'imperatrice Elisabetta. sl conser- 
vasse sempre giovane e bella, e che alle 
risposte invariabilmente affermative mo- 
strasse un manifesto dispetto, 

Ma l'imperatrice .d’ Austria non poteva 
esser, considerata una rivale d’ Eugenia, 

erchè non amò mai î trionfi delle Corti, 

‘areva non avesse neppure coscienza della 
propria bellezza; certo mancava. d’ ogni 
vanità, Alle, adulazioni dei cortigiani pre- 
ferlva la lettura e lo studio; si balli e 
alle feste le passeggiate a cavallo, le e- 
scursicni alpine, i viaggi, i soggiurni poe- 
tici è solitari, 

La sus, passione per lo sport ippico e la 
sur abilità erano tali, ch’ella non solo 
amava addestrarsi i cavalli da sè, ma e- 
seguiva le, più difficili manoyre che l’equi- 
tazione conosca, e passava ore ed ore; 
talvolta sols, nel propria maneggio, 

Amantissima delle belle. arti, l'impera- 
trice Elisabetta seguiva, con \amore gli. 
studi e i progressi del giovani artisti, ai 
quali porgeva volentieri siuto non appena 
si convinceva dell’ingegro e delle attitudi- 
ni loro. 

Acquistava di spesso opere d’arte, in 
qualunque paese le trovasse, e nei suoi 
Appartamenti si ammiravano, dei veri gioielli 
di piwura, di scultura, di oreficeria. Alcu- 


ni anni or sono, l'imperatrice Elisabetta 
si era faita costruire a Corfà, dall’archi- 
tetto. napoletano Raffaele Cirsito, una 
splendida villa, che denominò Achilleion, 
e che piuttosto che una villa dovrebbe 
dirsi un museo, tali e tanti sono i capila. 
vori d’arte in essa contenuti. 

Ma la sua passione: maggiore, almeno 
negli ultimi anni, furono le belle lettere, 
L'imperatrice, che. conosceva a perfezione 
le' principali lingue d'Europa; volle ap- 
prendere il greco per poter leggere nella 
ingna originale i classici. Un maestro di 
greco seguiva la sovrana iu tutti i suoi 
viaggi ed ella dedicava. allo studio; della 
difficile lingua alcine ore vogni ‘giorno. 
Il suo. autore, prediletto era. Enrico 
Heine. Del grande poeta. e  pensutore te 
desco l'imperatrice, Elisnbetta conosceva 
tutte le gemme, apprezzava e gustava tutte 
le finezze. Dicesi ch'ella avesse maniato 
a memoria un numero incredibile di Zieder 
e di romanze dello Heine; Sulla tomba 
del poeta, per ordine dellasovvana veniva 
deposta ogni anno, nella ricorrenza della 
morte, una splendida corona di fiori. Ed 
allo! Heine, gloria tedesca, cui l'imperatore 
Guglielmo IL - non nato.ad-intendere lau. 
tore della Germania -i aveva negato: Î'o- 
nore di. un: monumento, eresse l'impera- 
trice d’ Austria un-superbo mausoleo nella 
sua villa di Corfù, 

L’' imperatrice | Elisabetta viveva poco 
tempo dell’anno a Vienna ‘e di-raro si 
mostrava in pubblico. Non. interveniva a 
nessuna solennità; e, dopo le feste per le 
nozze d' argento, celebrate. nell’ aprile. del 
1879, non fu più. veduta comparire in 
forma’ ufficiale in alcun luogo. Aveve 
viaggiato quasi tutta. Europa; nei ‘suo! 
viaggi serbava sempre l' incognito e decli- 
nava ogni forma di ricevimento. Il suo se- 
guito: si componeva sempre .di pochissime 
persone, e anche \da queste si appartava 
di spesso, per passeggiare.o per leggere 
da.sola. 

L'imperatrice, essendo ancora molto gio. 
vane; era ‘stata gravemente ammalata, e 
per fortificare l'organismo, i medici le ave- 
vano consigliato il soggiorno. di Madera, 
dov'ella passò; alcuni mesi. Recentemente 
una. comunicazione del ,Pester  Lloyd* 
ayeva sorpreso, il mondo con una grave 
notizia: vi si annunciava che l'imperatrice 
era affetta da mal di cuore e neyrastenia. 
an..combattere questi mali. 


AMMI DEL ,PIGCOLO® 


Un. rapporto sulla presa di On- 
durman. ROMA 10. (N). Il maggiore 
Calderari, addetto italiano allo Stato.mag- 
giore del Sirdar Kitchener, ha telegrafato 
al ministero della guerra di aver spedito 
per posta un lungo rapporto, relativo alle 
operazioni eseguite. dalle truppe anglo: 
egiziane prima e durante.la presa di On. 
durman. Questo rapporto si attende.a Ro- 
ma al più tardi verso la fine della pros. 
sima settimana. 

ll cattolicismo nel Sudan, ROMA 
10 (Ny. Tanto al Vaticano come a Pro- 
porcata Fide si lavora alacremente. per 
organizzazione delle missioni, che dovranno 
propagare la religione cattolica nei terri 
tori del Sudan, recentemente, riacquistati 
dagli anglo-egiziani. 

Sembra prevalga il concetto di adibire 
a queste missioni specialmente il clero 
copto come il più: adatto per la facilità 
con la quale può adattarsi al clima di 
quelle regioni ed apprendere le litigue 
delle diverse tribù. 

Tranquillità nell’ Eritroa. ROMA 
10 (N). In seguito alle voci corse di nuovi 
torbidi sorti nell''Eritréa e' di minaccia 
nbissine alle tribù nostre protette, l'on. 
Martini ha telegrafato al'colonnello Troya 

er conoscere se vi fosse nulla di vero. 

alla risposta giunta risulta ‘che’ in tutta 
l' Eritrea regna la più perfetta tranquillità 
e nessun movimento è segnalato di truppe 
tigrine o abissine. Tutto l'interesse degli 
indigeni è ‘assorto dalla sconfitta dei der- 
— —_r——T—mT@—————@—@ 


_——————_—_______ 
in quanto che egli aveva molto sofferto. 

Raoul guardò l'orologio : 

— Non posso presentarmi così presto 
in casa della signora di Brennes- disse 
egli fra sò. - Aspettando che sia un'ora 
conveniente, cercherò un alloggio nel quar- 


tiere dove abita Genoyeffa... Almeno, così 
vivrò più vicino a leil 

Presa Ja sua, risoluzione, si fece con- 
durre nel sobborgo Ban Germano, nel punto, 
in cui la via di San Domenico attraverss 
quella del Bao e si mise in cerca di ap- 
partamenti da affittare nei dintorni. 

Dopo un'ora, aveva trovato nella stessa 
via San Domenico, un pianterreno mobi- 
Hato che conveniva precisamente per lui. 
Concluse ln locazione seduta stante, pi 
un mese anticipato, e disse che sarebbe 
andato a prenderne possesso la sera stessa, 

Fatto questo, consultò di nuovo il suo 
orologio è sebbene la lancetta maggiore 
mon avesse fatto che una volta il giro del 
quadrante, decise che le convenienze gli 
permettevano di arrischiare la sua visita. 

Si diresse quindi verso il palazzo dove 
abitavano le signore di Brenffes. 

Nel momento ungeva 

, il cuore gli batteva non 
nza innudita e inteso le ambo che ni 
piegavazio, Con mano tremante sonò. La 
porta sì aprì. 
— La algnora marohesn di Brennes è 
visibile? - domandò Rioul al portinaio che 


la 
x 


lo conosceva perfettamente è che, non a- 
vendo ricevuto nessuna consegna proibi- 
tiva, rispose: 


— Credo di sì, signor visconte! 

Il giovane attraversò la corte. Raggiunse 
Il vestibolo nel momerito ‘in oui il porti- 
naio lo anvunziava con uno. squillo di 
campanello. Un domestico gli andò in- 
contrò. 

Raoul ripetò la sua domanda e ricevette 
questa risposta : 

— La signora marchesa è nel salone, 
signor visconte! 

— Annunsiatemi| ye ne prego... 

La marchesa leggeva, mentre la figlia, 
seduta al pianoforte, interpretava un pezzo 
di musica. 

Il domestieo annunziò : 

— Il signor visconte di Challins | 

La signora di Brennes lasciò cadere il 
suo giornale. Leonilde si yvoltò brusca- 
mente, 


Tutte e due provavano un indiclbile stu- 
pore, a tutte e due rimanevano mute e 
sembravano cambiate in istatue. 

Raoul lo salutò, girando intorno alla 
stanza uno aguardo' che cercava Genovalfa, 
e disse loro con un sorriso un po' for- 
anto: 

— Comprendo la vostra sorpresa, 

ore... Voi vi. domandalte come va che 
bis libero, dopo essere stato arrestato 


FA 


sotto l' imputazione di un delitto abbomi- 
nevole. 

La marchesa aveva ripreso il 
gue freddo. Allo stupore dol 
mento succedeva la collera. 

Sfamo infatti sorprese. della vostra au- 
dacia - replicò ella con tono disprezzante 
- 8 licenzierd immediatamente il servo chie, 
senza la mia autorizzazione, si è permesso 
di introdurvi... 

Raoul divenne pallido sotto l'insulto. 
Ecoo parole crudeli, signora! - esola- 
mò egli - molto crudeli e ingiuste... Una 
persona accusata è necessariamente col- 
pevole? Credete di avere in faccia un 
assassino ? 

— Non spetta a me di giudicarvi, si- 
nore, come pure non devo inquietarmi 

el motivo che vi conduce e vi prego di 
ritirarvi,., - riprese la signora di Brennes, 

Leonilde non potè contenersi. 

— Questo motivo di cui voi. non y' in- 
quietate punto, madre mia, noi lo cono- 
soiamo | - fece ella con voce chela rabbia 
rendeva stridente. - Il signore è venuto 
|qui con la speranza di vedervi la sua a- 
{mantel Ditegli che questa speranza sarà 
delusa... Ditegli olie yol arota acacolato 
vergognosamente ln ragnzza senza pudore 
la cui presenza disonoravala nostra casa... 
Ditegli questo, mamma, a che vada a rag- 


giongeriai 
( Contimua) 


suo san: 
mo mo- 


visci e dalla press di Ondurmann i cui 
PRO si vanpo rapidamente diffon- 
lendo. 

Le feste zer Il VII contenario 
di Cuneo, - L'arrivo re. - La 
rivista, TORINO 10 (N). Il re, accom: 
pagbato dal generale San Marzano e dal 
seguito è partito stamane per Cuneo. 
_UUNEO 10 (N). La città è animntis- 
sima; numerose rappresentanze, sindacì e 
associazioni sono giunte ancora stamane da 
ogni parte della provincia di Cuneo. ed 
anche da altre regioni del Piemonte, Una 
folla enorme si nccalea nei pressi della 
stazione per assistere all'arrivo del re. 
Giungono alla stazione il ministro Nasi e 
il sottosegretario Marsengo-Bastia; sono 
presenti tutti i senatori e deputati della 
aginola e tutte le autorità. tempo è 
allo. 


Il re è giunto alle 8 precise con San 


Marzano, e ha passato subito în rivista la:|Il 


compagnia del settimo fanteria con ban- 
diera e musica, che gli rendeva gli onoti. 
Quando il re apparve sul piazzale per sa- 
lite in carrozza, la folla gli fece entusia- 
stiche oyazioni. Grida calorose, frenetiche 
di viva il re lo accompagnarono per tutta 
la salita dalla stazione alla città, Frat- 
tanto la campana municipale suonava a 
festa e una folla enorme continuava ad 
acclamare incessantemente il re. Dapper: 
tutto, lungo il percorso del corteo reale, 
sventolano bandiere nazionali e la folla è 
immensa; dai balconi si getta:io fiori sulla 
carrozza reale. Giunto! il. re alla prefet- 
tura, espresse al sindaco e all'on. Galim- 
berti la sua viva soddisfazione per l'acco- 
glienza avuta; quindi il re colle “autorità 
civili e militari formanti un lungo corteo, 
attraversando la piazza Vittorio Emanuele, 
si è recato, fra nuove ovazioni della po- 
polazione, in piazza d'armi per passarvi în 
rivista le truppe. La rivista è riuscita 
brillantissima, Dopo la rivista la truppe 
rientrarono successìvamente in città/per sfi- 
lare davanti al're sulla grande piazza Vit- 
torio Emanuele, che presentava un colpo 
d’ocohio splendido, Nasi, Marsengo, i de- 
putati @ i ‘senatori assistettero allo sfila- 
mento:da apposito palco. Le folla im- 
mensa ‘chie si accalcava sulla piazza accla- 
mò alre © ‘all'esercito. Sfilarono dinanzi 
al re circa novemila uomini tra fanteria, 
alpini, bersaglieri, artiglierie da'fortezza e 
da montagna e campagna, ‘i lancieri d'Ao- 
sta e i onvalleggieri ‘di Piacenza. Molto 
applavditi i ‘bersaglieri. Lo sfilamento si 
è svolto nel massimo ordine. Il re, salu- 
tato da nuovi applausi della folla, da 
pe Vittorlo Emanuele si recò alla pre- 

ttura transitando via Nizzà, lungo la 
quale erano schierati gli alpini e la fan- 
terin. Durante tutto il percorso il ‘re fu 
acclamatissimo. Giunto al palazzo della 
prefettura dovette affacciarsi al balcone a 
riugraziare la popolazione che non cessava 
di applaudire e di gridare viva il rel 

A laaiio fa da sò. BERLINO 10 
(N). IT ,Lokal Anzeiger“ ha da Madrid: 
Il capo degli insorti Aguinaldo, secondo 
una notizia privata da Manilla, avrebbe 
dichiftatò di woler convocare per il: 15.ot- 
tobre ip: v. un’adunanza di notabili. per 
decidere sullo sorti delle Filippine, non 
essendo stato invitato al Congresso che si 
terrà la Parigi per le trattative di pace fra 
la Spagna e gli Stati Uniti. 


Un altro pretesto per ritar- 
dare la revisione del processo 
Dreyfus, PARIGI 10 (N), Il governo 
yuol evitare ogni chiasso per la questione 
Dreyfus, durante il tempo che'il princi 
Arturo ‘duca di Connaught, figlio della 
regina Vittoria d'Inghiterra, passerà în 
Francia per assistere alle grandi manovre. 

Si crede che Ja questione della revi- 
sione del processo Dreyfus verrà risolta 
appena dopo la partenza ‘del duca di Con- 
navght. 


I clericali alla. conquista del 
Campidoglio, ROMA 10 (N). L’U. 
nione Romana, la nota associazione eletto- 
rale clericale, si è già messa altivamente 
all'opera per preparare la campagna delle 
elezioni amministrative che dovranno, aver 
luogo l’anno prossimo, quando il partito 
nero. intende di marciare alla conquista 
del Campidoglio ed apertamente (esprime 
la certezza di riuscire vittorioso. su tutta 
la linea. Non può davvero dirsi che dalla 
parte liberale si faccia nulla. per opporsi 
a tali disegni. 

Dinamite su d’un binario. BER- 
LINO 10, (N). Il ,Kleives Journal scrive 
che le .nutorità ferroviarie e la polizia 
sono. seriamente inquietate, dal fatto che. 
sul binario ferroviario, presso la stazione 
di Schòneberg furono trovate nel mesa di 
agosto e di settembre già ripetuto volte 
considerevoli quantità di dinamite in sca- 
tole ed in cartuccie. Una scatola rinve- 
nuta tempo fa sul binario conteneva mezzo 
chilogramma di dinamite. 

Degli antori di que::) attentati non si 
ha ancora alcuna traccia. 

Wl suicidio di due gendarmi. 
BUDAPEST 10 (N). A Bél, nel comitato 
di Oedenburg, si sono uccisi, con colpi di 
arma da fuoco, due ‘gendarmi. Si ignora 
la causa di questo doppio suicidio. 

Va notato che il giorno prima essi ave- 
vano adempiuto il loro servizio con la so- 
lita puntualità, senza far trasparire nulla 
del loro triste proposito. 

Una gara di carrozze. VIENNA 
10 (N). Stamane alle sei è incominciata 
una gara di carrozze fino a Donau-Eschin- 
gen, La distanza è di 715 chilometri. La 
gara è stata organizzata da un comitato di 
notissimi ,sportmen“ viennesi appartenenti 
per lo più all'alta aristocrazia. 

I concorrenti sono nove fra i quali vanno 
notati. il principe di Aueraperg, il coute 
Bchbubora, il conte Gyulay, il principe di 
Windischgraetz, il conte. ppony 8 il signor 
de Welten, 

I telsgrammi che ci perveng 
notte del sabato, vengono publicati 
domenica mel ,yPiccolo della sora” 


la 


mio riella 


IL PICCOLO 


CRONACA LOCALE 


} FATTI VARI 

Per la morte diS, M. l’impe- 
ratrice furono sospesi ierserà, di con- 
certo con l'autorità, tutti gli spettacoli e i 
divertimenti pubblici. La rappresentazione 
del Circo equestre Victor al Politeama 
Rossetti, che era incominciata alle 8, fu 
troneata verso le 9 6 un quarto. 

La tragica notizia, che destò dovunque 

rofonda commozione, fu diffusa per la città 

ja una seconda edizione del, Piccolo della 
sera", dalla quale riproduciamo nel nu- 
mero odierno, dopo averli completati, i te- 
legrammi recanti Ja prima notizia, che 
sono comparsi nella succitata seconda edi- 
zione. A questi fauno seguito i dispacci 
giunti nella serata di ieri. 

Per una succursale della 
scuola di via Giulia, Ci scrivono: 
lento ma costante ‘sviluppo della città 
verso la vallata di San Giovanni dî Guar- 
diella ha indotto aleuni anni fa il Comune 
ad erigere una scuola popolare in via 
Kandler, ove il concorso degli allievi fu 
tale, che.in breye il primo edifizio. fu in- 
sufficente a contenerlì, e si dovette: prov- 
vedere ad ingrandire considerevolmente la 
scuola. 

Ora pare che anclie com'è attualmente, 
l'edifizio si dimostri! insufficiente aî bisogni 
dell’aumentata frequentazione, Tanto è vero 
che a prevenire mi inconvenienti di una 
soverchia ressa nelle classi, il direttore di 
quella scuola, sig. Gitrzolini, s'è affrettato 
a mettere il Municipio iu sull’attenti, sug- 
gerendo la;costruzione di un' ultra ala ‘al- 
l'edificio, nella. quale potrebbero trovar 
posto altre quattro sale d'istruzione. 

Contemporaneamente però. al Municipio 
è giunta una petizione - che non è la pri. 
ma - di molti capi di famiglia, abitanti 
nol sobborgo di Guardiella; i quali, aven- 
do molti bambini che devono frequentare 
la scuola, e trovandosi la seuala di v 
Giulia alquanto lontana:dal sobborgo, chi 
dono che il Comune aggiunga alla scuola 
slovena di S. Giovanni una sezione ita- 
liana, 

Ci sembra che il Comuna, per molti ri- 
guardi debba preferire che gli italiani abi- 
tanti nel suburbio frequentino. le scuole 
di città; ed è probabile che fra l'‘aper: 
tura delle parallele italiane a S. Giovanni 
© l'ingrandimento della scuola di via Giu- 
lia, scelga quest'ultimo. Ma com ciò ri- 
marrà insoddisfatta la domanda degli 
italiani di Guardiella; e, accumulando 
nell'edificio di via Kandler nu numero 
troppo considerevole di fanciulli, non si 
sarà fatto certamente un passo sulla via 
del progresso in linea igienica. 

Crediamo che per evitare queste due 
contingenze il Comune farebbe bene, an- 
zichè costruire un'ala muova all’ edificio 
della scuola di via Giulia, e piuttosto che 
‘aprire una sezione italiana alla scuola’ di 
San Giovanni, di costruire una succursale 
alla scuola di via Giuliasul' confine della 
città, verso 8. Giovanni, per esempio presso 
la via S. Cilino. In tal guisa sarebbe sod- 
disfatto il desiderio dei capifamiglia di 
Guardiella, e si otterrebbe lo sfollamento 
della scuola di via Giulia a favor della 
quale del resto si ‘potrebbe operare una 
correzione del territorio scolastico, allat- 
gando il rione’ scolastico verso il giardito, 

(Seguono le firme) 

Premi alla virtà. Nell'anno in 
corso avrà luogo la XIX ripartizione delle 
utilità provenienti dal chpitale fondazionale 
versato da Antonit ved. Clivio per premi 
alla virtà. 

I frutti di questa fondazione sono ‘desti- 
nati ad essere distribniti perpe/tis tempo: 
ribus in parti eguali ogni ano fra due 
povere donzelle ‘da marito laboriose, di 
puri ed illibati costumi, figlie di aneste fa- 
miglie della classe meno agiata, apparte 
nenti al culto cattolico, per procurare în 
tal modo alle stesse *l’opportusità dî spo- 
sarsi ad onesti artigiani e perchè ne derivi 
sccitamento alla vita onesta è' laboriosa e 
nobile emulazione nel buon costume. 

Il conferimento delle doti.è di spettanza 
del Consiglio della città. 

Il concorso è aperto all’aspiro di due 
doti di fiorini 240 v. a. l'una; ed il confe- 
rimento di queste seguirà il f4 ottobre, an- 
niversario della morte della benemerita 
fondatrice. 

Le concorrenti dovranno far pervenire 
nl Magistrato civico, a tutto il ‘giorno 25 
settembre a. e. le Joro domande corredate : 
dalla fede di battesimo propria e del fi- 
danzato;; da una dichiarazione d'una Au 
torità costituita che affermi i lodevoli co- 
stumi e l'operosità degli aspiranti: da ‘un 
certificato medico comprovante Ia sana è 
regulare costituzione fisiea di ambo ‘gli 
sposi; e da spalti altro documento che 
sia ritenuto il più atto ad appoggiare la 
domanda e ad illuminare la coscienza del 
Consiglio. 

Nuptialia. Ieri la gentile e colta 
signorina Anna Mohovich, di Fiume; fi- 
glia del, compianto vicepresidente del con- 
siglio municipale di quella città, ha dato 
la mano di epgra al distinto giovane no- 
Etro concittadino sig. Teodoro Herrman- 
storfer. 
> Alla coppia eletta, forvidi augurî di fe- 
fcità, 

Sussidi della fondazione 
pFrancesco Giuseppe. Il 2 de- 
cembre avrà luogo la X ripartizione delle 
utilità provenienti dalla pia Fondazione 
| Imperatore Francesco Giuseppe I* js.i- 
tuita dal Consiglio della città a ricordnre 
Il 40.0 anniversario dell'assunzione al trono 
dell'imperatore. 

I frutti di questa fondazione sonò desti- 
nati a formare tanti sussidi annuali, non 
|inferiòri & fiorini 86 nè superiori a fiorini 
|72, in favore di vedove povere con prole, 
|dellw classe lavoratries, ‘che ‘ifeno perti- 
1 Comi 


a 6 di condot 


Il solo anoné 


Tesoreria I 


| spinto acid da oss 


tante eguali rate ecadibili il primo di ogni 
mese. 


Il conferimento delle grazie è di spet- 
tanza della Delegazione municipale. 
concorso scade il 20 ottobre p. y. Le 
istanze saranno da presentarsi ‘alla II Se- 
zione del civico Magistrato e le petenti 
comproveranno : la vedovanza elo stato di 
famiglia; che il defutito marito apparte- 
neva alla classè lavoratrice ; la, povertà e 
buona condotta; la pertinenza al Comune 
di Trieste. 

Elargizioni varie. Ci perventiero: 

A favorè del fondo _Orfani e vedave* 
dell’ Associazione ‘medica, dal dott. Ed. 
Zampari in memoria del compianto  fra- 
tello, corone 40. 

— All’Orfanotrofio S. Giuseppe perven- 
nero da un anonimo in memoria del de- 
funto sig. Antonio cav. Battigelli, cor. 10. 

— All’Associazione italiana ‘di Benefi- 
cenza pervennero per onorare la memoria 
dell'amico ‘barone ‘Giorgio Voelkl, dal sig: 
barone Rosario Currò lite 50. 

Corrierino scientifico. 1 mira: 
colì dello stomaco umano! E' generale‘cre- 
denza che il potere digestivo dello stomaco 
umano abbia limiti ristretti, e che lo sto- 
maco degli animali domestici abbia una 
potenza di gran lunga superiore’ a quella 
Rel'ridtroe Civ corrisponde ni fatti soltanto 
in parte. Noi" mangiamo la carne, e Te 
ossì le liamo ai canî, meravigliati della 
forza dei denti e più ancora dela qualità 
dello stomaco che può digerirlî; noi man- 
giamo la carne dei pesci, mm le lische e 
le pinme le diamo ai gatti; che destarro la 
nostra meraviglia non meno dei cani, Eb- 
bene, il nostro stomaco digerisae e ossa e 
pinne e lische; lo stomaco, naturalmente, 


Il Dott: GUGLIELMO FANO 


ha traslocato .l' ambulatorio in' via del 


Consultazioni private dalle 3'/,-é', pom. 


Specialista per le malattie 
del naso e della gola 


Ponterosso N. 5, Il piano, 


Saola Hofarz 


Tia S. Sebastiano N, 1; \p. IL 


di primaria casa coloniali, oli, vini, deli- 
calesses, assumerebbé commissionato vien- 
nese; eventualmente Deposito. Gebtili oÈ 
ferte sub ,G. A. 742% 
Vogler, Vienna | (Austria). 


POLITEAMA ROSSETTI 


PER LA PRIMA VOLTA A MRIESTE, 


Due grandi rappresentazioni 


In ambedue le rappresentazioni.vi prendo: 
Tauno parte i migliori artisti della com- 
paguia. — Programma scelto ve variato; 
eguale in ambedue le rappresentazioni. 


da un numeroso conoorso, si segna devotissii); 


DI VIENNA 
Sarta da Signora 


E RRappresentamaa 


a Haasenstein & 


CIRCO VICTOR 


Gxgi Momenica Il cora 


alle ore 46 ore 8 pom, 


Il sottoscritto, fiducioso i, vadergi onorati 


VICTOR 
Direttore-propriatatio. 


perfettamente Sano, quello Che può secer= 
nere tutti i necesserì succhi gastriti nelle 
volute dosi. Il prof. Faber, dell’ Univer: 
sità'di Copenhagen ha pubblicato recente- 
mente un interessante studio a proposito, 
ervazioni fatte su d'un 
individuo, il quale uveva forli disturbi 
gastrici. Dopo ripetote visite, il‘ malato 
vuotà infiné un convolito di 1530) pinne, 
e guarì; il Faber sî chiese allora perchè 
altri individui, che certamente o ‘per caso, 
o per inavvertenza, o per insensibilità del 
palato inghiottono ossa e piùno e listhe, 
non sottostiano agli i disturbi, del pa- 
ziente da lui studiato. Egli trovò della 
persone che si assaggettarono &d essere 
oggetti di studio. Dodici di queste, dopo 
subito l'esame del sneca gastriéo, che con- 
teneva meno acido muriatico del normale, 
furono cibate con pesce e nelle feci di 11 
si trovarono lische e pinne; Quale esperi- 
mento di controllo si scelsero 14 persone 
con succo gastrico perfettamente normale, 
si cibarono con pesci, ed intenzionalmente 
queste persone inghiottivano parti dî lisce 
e soltanto in due casì le. lische sî ritro- 
varono, mestre negli altri dodici erano 
digerite. Gli stessi esperimenti e'atudî fur- 
rono fatti con piccoli” pezzetti di ossa di 
pollo, ed i risultati furono iilenticî; per 
di più iliprof. Faben fece in. Tabaratorio 
la digestione artificiale: di spine di pesce 
&d ossa con, succo gastrico normale e con 
sueco gastrico deficiente nella sun compo: 
Bizibne, e queste digestioni artificiali con- 
servarono gli esperimenti fatti sul vivo. 

Egli però attribuisce all'acidità dei sue- 
chi il potere di sciogliere è digerire delle 
spslanze, che generalmente si ritengono în- 
digeribili dal nostro stomaco. Ma ‘povero 
colui che con un ventricolo non del tutto 
norinale si provasse n digerire ossa; e 
quanti se nè contano) possessori di unù ati 
imacò di ferro? La muggioranza forse de 
abitanti della nostra ‘terra Nutino delle 
anomalie gastriche, le quali però non ar- 
tecano nessun disturbo e nesslino se ne 
Rccorge; è noi vediamo talvolta nei de-| 
menti o nei vecchî, od in coloro che non 
posseggono buoni denti e bnono stomaco 
svilupparsi terribili malattie! per' aver ia- 
goiato ciò che non si doveva, Hl prof. 
Nothbagel suol raccontate, nelle sue le- 
zioni, d'un ammalato che perl miseramente 
per aver mangiato degli asparagi ititieri; 
tion ‘digeriti. essi poterono passare per la 
valvola dell'intestino cieco e ne segui una 
A) che fu causa della morte. Il Fa- 
er stesso racconta di peritoniti che © 
bero origine da ossa ‘ingointe, ‘anche pie- 
cole. Se percid sarà bene, per la teoria, il 
sapere che lò stomaco nostro può più di 
quello che sinora si presumeva, in pratica 
sarà meglio attenersi ai vecchi sistemi » le 
ossa fee î cani e le spine di pesce peri 
gatti 

Club veloce Avanti‘. La gita 
DE Muggia, che doveva aver Inogo oggi, 

stata sospesa. 

Trattenimenti sociali. Stasera 
alle 7, il Glub dei mattaravi darà il suo 
primo trattenimento di danza, con una 
gara di valzer, nella sula Mally, in'via del 
Torrente Ni 16. 

Per i fornitori. Nellhiffivio di 
Borsa si possono ispezionare due comuni 
cazioni ministeriali reliitive a forniture di 
sacchi da pane, di tela impermenbile, fia- 
schi da campo di vetro, ‘tela’ di canape, 

annò bianco, fibbie da scarpe, chiodi dî 
legno e colla da calzolai. 

Congressi sociali. Oggi a mezzo- 
giorno ha luogo în secondi convocazione 
il Congresso generale ordinario della Cassa 
distrettuale’ per ammalati, nella sede 's0- 
ciale in via dei Gelsi N. 5. 

Alle 10 ant. tiene pure il'suo Congresso 
generale la Unione di operni scalpellini 
ed ornatisti*, nella sala ‘Teraicore in via 
Chiozza N. 5. 

Pubblicazione. Verso Ja fine del 
mese vedrà la luce in poemetto umoristico 
in sesta rima intitolato: ,Il contadino è 
l'asino“, opera "del sig. Giuseppe Giuvanni 
Battistella, rovignese, edita dal figlio del- 


l’autore, prof. Michele Battistella. 
Tl ricavato della ven 
tinato par interò c 


nici dell' inf 


è d 
fofet 
[fo rofe 


Restaurant, Al Boschetto" 
GRANDE CONCERTO 


sostentito dalla Banda del 97.0 Regg. 
sotto la ‘personale direzione del maestro 


[es Attente Signorine! 


Riapertura del corso di 
taglio vestiti da signora e bambini 


Informazioni dalle ‘10-12 ant..è ‘dalle 3-5, 


Domenica Ti Settembre 


MILITARE 


è 


di cappella. 
Priucipia alle ore 5 pom. 


AI 15 Settembre 
isegno pel 


Confezioni vestiti e biancheria 
con proprio lavoro. 
Tutto dietro mietodo speciale. 


Piazza della Borsa N.4 


secondo piano. 


Veri Loden tirolesi 


Seterie 


Recente a 


Stoffe da signora 


Frivo 


di ultima vorità 
(Te in. scelta. rio» 
chissima, 


Stoffe da uomo » 


convententissinti 

în 
n S > NE 
per signori e signore. 


Tanpetie Gortinaggi 


issimo assortimento, 

scelta enorme. in tn 
per vestiti, blouse 
fodere, a prezzi ‘straordinariamegn 


Specialità sete nere 
Merli in titti i goreri. 
Nastri in totti ivcotorivo qui. 
Velluti 
Peluche 
Guarnizioni e Veli 
Novità 
Siorno Da porno NUOVI ARRIVI in tatti 


in .colori n: 


de 


inglesi per vestiti; 
darnissimi e qualità 


per. mautelline, 
VOESI. 


di recentissima 


moda. 
in bordure ciniglia 


Ie più alta novità) 


generi di moda 
PRESSO 


DI. WEISS 


Trieste - Corso N. 9 - Trieste 


Prezzi fissi Teleiono 498 


Venilita manifatture di moda; Stoffe dla sr 
gnora e da uomo, Telerie è Co Ù 


tonente, & 


Velluti, Tappeti, Stoffe da mobili. Bia 


confezionata, | Pellizeerie, ‘Oravatle, 


Merci che mon convengona si cambiano, oppure 


il-denaro viene resti 


ACACATA AAA 


Primaria casa commerciale 


cerca. giovine impiegato con co- 
mosconza delie. lingue ltalia: 
tedesca. . Servizio pronto, pr 
pi 


aga mensile,fior. 30-35. 
Offerte sub «Fiume 1000° all'ammi. 


nistrazione. del. giornale. 


dD)eposi 


to 


obili 


— DI 


MONDOLEO 


Via Nuova N. 24, rimpetto lo scuole 


Avendò acquistato personalmente da falegnami di Vienna e Butapese una 
straordlibaria quantità di stanze da letto e da pranzo, di ultima novità, & 
Prezzi convenientissimi, che giungono giornalmente, ‘vendonei al'prezzo di 
costo per far luogo ni nuovi arrivi, non avendo sufficente apizio neî magazzini. 


DEPOSITO. MOBILI MONDOLFO, Via Nuova 24, rimpetto le sole, 


Per assicurare un buon funzionamento, è nee 
In scelta e l'adattimento della serratura a persono dell’arte, 


Ln migliore, più duratura ed economica 


Serratura di sicurezza 


per impedire lo sbattacchi 


con apparato idraulico (non pneumatico) 
Li 


rio affidare 


Trovasi in S grandezze n 


N. «IT. NYOlf, officina ‘artistica 


Graz, Mariengasse 2f. 


SCUOLA PRIVATA DI 
MH. A ED 


Questa scuola concessionata dall'eccelsa 


inìpartita 


già sin d'ora. Rivolgere domande ad 


ENRICO 


il quale fornisce pure programmi: dettagliati. 


fj setti mu- 


LINGUA TEDESCA | 
A NE. 


i. x. Luogotenza,- unica, nel suo genare, 


verrà aperta col I. ottobre n. ‘e. per ora col primo corso; 

impito della stessa si è di far apprendere la fingua tedesca agli scolari delle 
scnole: raedia italiane in: modo che possano servirsene! correntemente parlandola 
dota. L'istruzione ‘avrà Inogo' nei dopopranzi in. cui Ja scolaresca ha vacanze e 
dallo ‘stesso proprietario; della scuola. Il locale d'istruzione, visitato da np- 
posita Commissione: dell'Autorità, venne trovato ‘pienamento corrispondente} onorario 
assid modico; Essendo limitato. il.numero degli scolari, si raccomanda di volersi pronotare 


e sorivene 
viene 


ADAM 


mucstra alle Scuole grungeliche di Trieste, Via Farneto 5/n I piano, 


Informazioni a voce fino al 18 corr. giornalmante dalle ore-14-1 mer. è'dalle 


Calli, |l 


pori, lividure, callosità, | geloni, Inoltre 
oriliezze ed Infammazioni ai pledì pro- 
lotte, dal: sudore, infine punture di apl 
vesne, zanzare o în genere «di tntti gii 
Insetti, si guariscono senza dolorè ‘e per 
sempre in 35 forni col solo sicuro ri- 
modio di. racente Invenzione 


_CLAVEN"| 


i GENUINI 
RI soltanto 


niti della 


Î) presente 


d'un vasetto soldì 60° con le 
spese postali soldi 75. Dalle etttà ove 
non lo si trovi. la vendita, dovrà esere 
spedito questo Importo anticipatamente 
a) produttore 
M. BRNJAKR, farmacista 
Ivo itung, Ore 


N 


Deposito: g 


N. 3 Ani 


. 5 Anello con zaffiro N.0 Anei 


Anelli dasignore e signori 


di oro vero su corpo d’argento 


timbrati, con brillanti di magnific 
bini, turchesi, da non distinguere 


Garanzia 5 anni 


E 


sh 
N. L Anello!con: brile N. 2 Anell Ii 


nr 
lante [1.60 chese £ 1.60 


On grosso 


220, 


fo con bril- N. 4 Anello 


ali ‘brillante £. 


lanto f. 1.60 


e brit 
1.90 


@ brillanti £ L.S0 Janti ( 


Per la misura basta una striscia da 


©Orecchini di brillanti imiit. legati in 
di 


oro di 


